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Dopo aver avuto conferma di essere formalmente «indagato» 
il capo della polizia resta al suo posto H 
Mancino ha deciso in accòrdo con Ciampi e con il Quirinale 
Il prefetto: «Fino alle elezioni, bisogna vigilare» 

•• L'interno delia Procura di Roma 
- Nella foto piccola, il procuratore 
capo Vittorio Mele. Al centro, il 
capo della polizia Vincenzo Parisi iti - Fotocopi 

Parisi si dimette, il governo: «Resta» 
••'• • * • •; '•'. ^^J ••••-• 

-ì 1 " 1A 

mei Piano Interrato 4 * 

cosaconigr congiurano» 
Il ministro dell'Interno ha respinto, ieri mattina, le 
dimissioni del capo della polizia. Parisi le aveva ras
segnate dopo aver ricevuto la conferma che il suo 
nome figura nel registro degli indagati, nell'ambito 
dell'inchiesta sui fondi riservati del Sisde. Domani, 
forse, sarà sentito daimagistrati. Intanto, dice: «Men- • 
ti raffinate si innestano sulle accuse degli agenti se
greti Vigileremo su Scalfaro» 

GIAMPAOLO TUCCI 

mo, lui non ha preso soldi dal •• 
Sisde: «Ho portato ai magistra- : 
ti i documenti. Altri ne porte- ,.' 
rò., Sono completamente 
estraneo *'—.:, t . ••. 

La seconda ipotesi di reato 
(favoreggiamento} ci trascina ' 
nel cuore della vicenda Gli ' 
007 inquisiti raccontano che, 
tra il dicembre 92 e il maggio 
93 ci furono contatti, ad alti 
livelli istituzionali per insab

biare lo scandalo. Parisi si di
fende difendendo Scalfaro: 
«La persona del • presidente ', 
della Repubblica è da tenere '• 
molto, molto protetta, in con
siderazione degli attacchi che 
sono stati a lui rivolti ingiusta- '• 
mente e del tentativo di elimi
narlo dalla scena politica oltre : 
che istituzionale». Scalfaro -
dice il capo della polizia - e 
scomodo. Lo attaccano, so

prattutto, per impedire lo scio
glimento delle Camere. Se gli 
007 chiamano in causa Seal- <• 

] faro, è chiaro, lo fanno per al- ; 
zare un polverone «autodifen
sivo» e perchè «ispirati» da 
qualcuno che segue «questa 
logica eversiva». E, allora, le 
accuse degli agenti segreti so
no false e strumentali Per 
quanto riguarda Scalfaro e, 
secondo deduzione logica, 

per quanto riguarda me. Toc
cherà ai magistrati romani 
chiarire se il ragionamento 
«politico» e le prove documen
tali di Parisi siano o meno 
convincenti. - - .••• •...,;.: 
•"• Per finire, dobbiamo citare 
due frasi pronunciate ieri dal 
capo della polizia. La prima, 
allusiva: «Sulle accuse degli 
agenti segreti inquisiti si inne
sta una speculazione estema 

••". ad opera di menti raffinate 
che vogliono in qualche mo-

•v do perseguire altri obiettivi, • 
• per cui diventano strumenti ', 
"- anche i vari Broccoletti». La 

seconda, tra l'allarmato e il * 
• rassicurante: «Dobbiamo stare 

'•; attenti, molto attenti, dobbia- ; 
, mo vigilare. Ma sono convinto 

che arriveremo alle elezioni '• 
democraticamente. La demo
crazia, in Italia, è forte» 

a i ROMA. Dopo una notte 
insonne, ieri mattina il capo ; 
della polizia ha rassegnato le -
dimissioni. Il ministro dell'In-
terno, d'accordo con il presi
dente del Consiglio, le ha re
spinte. Il Quirinale ha condivi
so, suggellandola, questa de
cisione. Il circuito formale si : 
chiude qui. Resta, insopprimi- • 
bile, l'emergenza istituziona- ;; 

le I cui tempi paiono scanditi 

mi sta-a cuore è che l'iscrizio
ne, se esiste, nel registro degli 
indagati, sia superata con 
un'archiviazione di eventuali 
procedure che dovrebbero at
tivarsi». Insomma, chiede che 
la procura di Roma chiansca 
la sua posizione e lo difenda 
pubblicamente dalle accuse 
degli 007 inquisiti. Aggiunge 
«Sono a : disposizione della 
magistratura per collaborare 

dalle rivelazioni degli agenti ;•' ai fini del ristabilimento della 
segreti coinvolti nell'inchiesta 
su i fondi riservati del Sisde. :. < 

Brutta notte - per Vincenzo % 
Parisi - quella che lo ha con- :' 
dotto da un venerdì sera stupì- * 
lo a un sabato mattina nervo- -
so Ha saputo verso le 21. Un . ' 
sussurro crescente, una noti- '' 
/in-boato: il capo della polizia '; 
e indagato per i reati di pecu- . 
lato e favoreggiamento. Il pre- :« 
fetto chiama il procuratore ca- ';' 
pò di Roma e chiede lumi. «È -;' 
vero? Sono indagato?». Il dot- " 
(or Mele, sorpreso: ; «No., A 
quanto mi risulta, ino». ;A • 
quanto gli risulta. In ogni ca- ': 
so Parisi ha ottenuto ciò che '," 
voleva. Ha una carta da gioca- -, 
re con s^^tésso.econ i'giorna- ',' 
listi: ha'„ufl^,srnérjtità, autore- ;; 
vole. LoTinÒBcclamo,.alitelo 

verità». Sussurra in faccia ai 
giudici la sua rabbia percome 
hanno gestito questa vicenda 
Non l'hanno informato: «La i 
notizia me l'ha data un gior- ̂  
nalista. E un altro giornalista " 
me l'ha confermata». Eppure, 
l'iscrizione nel registro degli 
indagati non è degli 'ùltimi 
giorni. «Il fatto è - dice il capo 
della polizia - che io non ho 
spie • in procura». Colpisce; 
questa frase, dato che a pro
nunciarla è un uomo che ha 
diretto, per tre anni, il servizio 
segreto civile. . .: 
, . In procura, intanto, è in cor
so una conferenza stampa. 
Parla Mele. Che, questa volta, 
conferma. Risolto Uiinto giaj; 
lo: ..Vincenzo. Parisi è formal
mente, e da tempo, indagato. 

fonino, e sono le ventidue e v" Come reagisce lui, il prefetto? 
dicci. Signor preietto, è inda
galo? «No, ho parlato poco fa ' 
con Alcuni magistrati so- • 
stengono il contrario, mettia- • 
mola coslr se lei fosse indaga
to, si dimetterebbe? «Subito.; 

Senza ombra di dubbio». ••••-••.•; 
Le ore della notte, per Vin

cenzo '.•• Parisi, trascorrono y. difeso. 

Va da Mancino e rassegna le 
dimissioni. Il ministro dell'In
terno (anch'egli tirato ih ballo 
dagli agenti segreti) le respin
ge.' Ne aveva già parlato, di 
buon'ora, con Carlo Azeglio 
Ciampi. Il parere di Scalfaro, 
poi, è noto. Dunque: Parisi va 

oscillando tra le certezze of
ferte dall'autorevole smentita 
e le paure indotte da telefona
te insistenti. Il capo della poli
zia viene raggiunto, alla fine,. 
da una «mezza-conferma» che 
scaccia l'autorevole smentita 
precedente. SI, è indagato, 
ma i'iscrizione del suo nome 
nel registro sarebbe stato «so
lo» un atto dovuto. Magra con
solazione. --v*-,-;".J,r.;i:.V. ; 3T-: 

Con il sole, arriva un fiume 
eli interviste. Radiofoniche, te-
levsive, alle agenzie di stam
pa. Il prefetto esordisce con 
un attenuazione del proposito 
soralesulle immediate dimis
sioni «L'unico problema che 

„ .Questi accoglie «con piace-
'; re» la decisione del governo e 
: • cosi la commenta: «E un atto 
; di fiducia, un ulteriore segno 
?. di riconoscimento del servizio 
'••':, da me prestato, con alto sen-
•v so dello Stato, per una vita in-
'•;tera». .:•. — .•„'.-.•.--^..•'v';Wf 
'io" Più tranquillo, ora. Altrein-
•:. terviste, altre dichiarazioni. Gli 
' preme, soprattutto, sottolinea

re la complessità della situa-
„.;- zione politico-giudiziaria fiori-
? ta dall'inchiesta. Lo fa seguen

do il filo di un ragionamento 
•niente affatto inedito. Vedia
mo. I reati ipotizzati, nei suoi 

-;. confronti, sono peculato e fa
voreggiamento Quanto al pn-

Scontro ai vertici della Procura di Roma dopo il «caso Parisi » 
Il procuratore capo prima smentisce, poi ammette: «È vero, è indagato» 

«Nessunomi aveva avvisato» 
Coirò: «Conoscevabene riatti» 
Nuove divisioni tra i vertici della Procura di Roma • 
dopo il susseguirsi di conferme e di smentite a pro-
• posito dell'iscrizióne di Parisi nel registro degli inda
gati per i fondi neri del Sisde. Vittorio Mele: «I colle
ghi non mi avevano informato». L'aggiunto .Michele 
Coirò: «Il procuratore conosceva perfettamente i fat-: 

ti». C'è chi teme che il porto delle nebbie del passato 
si trasformi nel porto delle cautele. 

NINNI ANDRIOLO 

I ROMA Venerdì 7 gennaio, Parisi Cioè dell'iscrizione nel 
ore 22,30 «Parisi indagato7 lo registro degli indagati del capo 
non ne so niente». Sabato 8 '. ,.• della polizia della quale, dice, 

sta di archiviare la posizione 
del titolare del Viminale. E 
questo all'indomani del diffon
dersi delle notizie di un appar
tamento preso in affitto dal ca
po della procura, direttamente 
dall'architetto del Sismi, Adol-
foSalabè. • 

La vicenda di ieri, che ri
guarda Parisi, riporta inevita
bilmente alla mente quella 

gennaio, ore 11,15: «Ritengo di 
poter confermare la questione 
relativa al capo della polizia». ;: 
A non saperne niente prima e '•:• 
a saperne decisamente molto -, 
di più appena dodici ore do
po, il procuratore capo di Ro- ; 
ma Tra la prima e la seconda 
versione dei fatti, una notte de- " 
stinata a rinfocolare i veleni 
che circolano ormai da mesi ' 
per i corridoi di piazzale Ciò- > 
dio e che in queste ore con
trappongono , Vittorio Mele ài : 

quattro magistrati che si occu
pano dei fondi neri del Sisde: i ' 
due aggiunti. Michele Coirò ed > 
Ettore Torri, e i due sostituti "• 
Leonardo Frisani e Aurelio Ga-

' «i colleghi non mi avevano in. 
' formato e della quale non sa-
'•: pcvo nulla».. «Indipendente-
••' mente dalla notizia della for- ^ _. 
-. male iscrizione — ribatte Coirò *' chiarato d'accordo con l'ope-
. - il • procuratore conosceva < rato del suo sostituto - ha mes-
" perfettamente i fatti che hanno -• so sotto inchiesta centinaia di 

vincolo del segreto Istruttorio 
al quale, puro, ieri mattina pro
prio Mele aveva fatto riferimen-
tol(pcr giustificare il «non ne so , 
nulla» cella sera prima. 

Vediamo che cosa ha di
chiarato il procuratore capo di 
Roma, appena dodici ore do
po le sue prime affermazioni. 
«Sia ben chiaro, sono notizie 
che dovrebbero rimanere ri-

analoga di tre mesi fa. quando, ; servate. Purtroppo siccome : 
cioè, il capo della procura di " tratta di notizie che sono stat 
Roma, dichiaro di non cono
scere le motivazioni che ave
vano spinto la prr. Maria Cor
dova, a richiedere l'arresto di 
Carlo De Benedetti. Un capo 
che non conosce il lavoro che 
svolgono i suoi uffici? Anche 
allora le polemiche non man
carono. «Questa procura -cosi 
si difese Mele dopo essersi di' 

obbligato noi quattro magistra
ti addetti all'indagine a provve
dere all'anotazionc del nome 

: degli indagati nell'apposito re-
:; gistro»..-. • . •.--» • •••••••• ••>.. 

Insomma un botta e risposta 
a distanza che fa presagire il 
riesplodere delle polemiche ' 
che vennero alla luce già al : 

• momento di inviare al tribuna-
• le dei ministri il fascitelo Sisde 
che riguardava il ministro Man-

lasso. Su di loro Mele scarica la "f: cino. Coirò e Torri, allora, si ri-
rcsponsabilità deH'«incidcnte» fiutarono di avallare la nenie-

Libero Mancuso e le sue inchieste sui misteri d'Italia: «Partite a scacchi dove l'avversario bara» 
«Parisi doveva dimettersi prima, ora non ha senso». Broccoletti? «Inutile scommetterci sopra; lasciamo lavorare la Procura» ?-

«Noi, giudici d'assalto a 
«L'aria che si respira, tutte le volte in cui si ha a che 
fare con rappresentanze delicate degli apparati po
litici, è davvero pesante...». Libero Mancuso, il magi
strato di tante inchieste sui misteri d'Italia (ricordia
mo la strage di Bologna), parla del suo lavoro e del
le «grandi manovre» per fermarlo o depistarlo. «Pau
ra7 L'ho provata spesso». Il caso-Sisde: «Vicenda de
licata E Parisi avrebbe già dovuto dimettersi» 

CLAUDIA ARLETTI 

•*• ROMA Dalla sua casa di 
Bologna racconta «Certe ,n-
i liicste sono come partite a 
sc.icchi. Solo che il giocatore _ 
avversario non si limita a bara- ' 
re e anche armato di randel
lo ». 11. giudice Libero Mancu
so paria cosi delle indagini .' 
(fra le altre, quella sulla strage 

sempre ben presente che l'Ita
lia 6 slata governata da un regi-

' me fondato sull'illegalità. Ciò 
ha consentito a questo sistema 
politico di autoconservarsi e di 
assicurarsi l'impunità per circa 

: 50 anni. Tutto intorno, cosa c'è 
stato? Una sorta di fascia di si-

. curczza.cioè un insieme di ap- • 
di Bologna), che ha condotto - parati, che hanno assicurato e 
su alcuni grandi misteri d'Ita- ; garantito In sopravvivenza del 
lia >'...-..- ::•.•:£,"•..<' ';-•;''• V;.''.-.'•'!••"*"*/ sistema. Oggi vediamo, con : 

Giudice Mancuso, qua! èia • sgomento, che ex presidenti 
sua opinione sull'inchiesta-.- ^e consiglio, ex mimstn della 
Sisde? È vero, secondo lei, - D l fc su' d c " I n t e m 0 - s o n o ,n-

ine sono in arto le grandi ': 1uisi11 Pc r corruzione, concus-
manovre del vecchio regi- Xslone' associazione mafiosa. 
me? Che le stranezze sono ?'' associazione camorristica... ...-•, 
troppe? .',- ;.* . . •»;,-. .-.—.-;';.' D'accordo, e l'Inchiesta sul 

rateiamo un piccolo passo in- ; casoSIsde? • ,; 
(In irò, e cerchiamo di tenere Ciò che sta accadendo in que

sti giorni, va inquadrato all'in
terno dello scenario che ho il
lustrato. Stiamo assistendo alle '., 
lotte interne di un sistema poli
tico che ha governato come un 
regime, questa è la verità. Ed è 
inutile scommettere sul rac
conto di Broccoletti, non ha ' 

• senso domandarsi: «dice il ve- •'• 
ro7 o complotta?». Noi dobbia
mo pretendere che la giustizia ; 
sia uguale per tutti, anche in ; 
questo caso. Senza fare nessu- ; 
na divinazione, senza tentare 
previsioni, perchè chi pronun
cia le accuse è una persona 
fortemente inquinata e fa parte 
di un apparato storicamente 
deviato. Dobbiamo • esigere, •• 
perciò, che siano rispettate le 
(orme processuali. „. •.,,....,... 

Lei sta dicendo che, se an
che ci sono delle manovre, ' 

- : bisogna dare tempo e modo ' 
alla giustizia di fare 11 suo 

• corso,.. .«;-;•,;.:,-",'-.-. >.••-..••• • 
Diciamo cosi: è possibile che ; 

ci siano delle manovre, e sicu- j 
• ramente ci sono dei conflitti in- • 
.. temi a un sistema di potere for

temente inquinato. Ora, . la 
«questione Parisi» è diversa ' 
dalla «questione Scalfaro». Il 
prefetto Parisi avrebbe dovuto ' 
dimettersi da tempo; chi ha 

governalo i servizi segreti, a di
ro il vero, non avrebbe mal do
vuto divenire capo della poli- ; 
zia. E qui c'e anche un ritardo 
della sinistra nel cogliere Tesi- . 
genza di mutare profonda
mente gli apparati. •; • ::;y 

E Scalfaro? ';'":;:'.'' ;'.'.. 
Per quanto riguarda la «que
stione Scalfaro», dico questo: . 
sarebbe avventato fare qual
siasi affidamento sulle accuse , 
che provengono da questi ap
parati, e ciò a causa della • 
«qualità» di questi organi. Mai •':, 
come in questo.momento, per- • 
ciò, la magistratura è chiamata 
a un rigoroso rispetto delle for
me processuali. •„ .„r,';. -<. ; *.• „ 

Anche la magistratura ho 
avuto I suol problemi, le sue 
deviazioni... ... , 

Certo. Gli apparati di cui parlo 
fungevano anche da cuscinet
to, da filtro, per il sistema poli
tico, e in essi navigavano pure i 
vertici della magistratura. •." : : ; 

Navigano anche oggi, secon
do lei? ....,:.: , v . 

SI, probabilmente continuano 
a ' navigare. Perché la frana 
dentro il sistema politico ormai ;, 
c'è stata, ma ancora non è av

venuta quella dentro altri deli
cati apparati e istituzioni. .•.,-, .-
. Un giudice che si occupa di 

inchieste cosi scottanti, co- : 

me può tutelarsi da eventua
li manovre? Può, per esem
plo, giocare sulle date? Può 
decidere di tacere l'Iscrizio
ne di un certo nome nei regi-
«tro degli indagati? O che al-,' 

;tro? .,.v';':S^..V'lf:.:,--^r; 
In un caso come quello dell'in- :' 
chiesta Sisde, la strada giusta è : 

considerare come plausibili 
tutte le ipotesi che man mano ' 
si affacciano; e. per quel che ' 
vedo, la procura di Roma si sta : 

destreggiando ' molto v bene. : 
Quanto all'iscrizione nel regi- ' 
Siro degli indagati, non dimen- . 

va foglia che il procuratore di ' 
Roma non sapesse, e certo ; 

,, non era una bella cosa. Ora mi ~f 
pare che si stia esagerando; 
nell'altro senso. Però, davvero, '• 
l'iscrizione nel registro degli in
dagati è obbligatoria nel mo- ' 
mento in cui qualcuno pro-

. nuncia un'accusa nei confron- . 
ti di un altro. Poi, le accuse de- * 
vono essere vagliate. Il proble- -
ma è che questo atto ormai ha ' 
assunto per la stampa un signi- . 
ficato esagerato. Questo, si, ; 
comporta l'aumento della pos-
. sibilità di speculare, di sfruttare ; 
qualche situazione. Basta che 

: qualcuno faccia un nome, or
mai, ed ecco che arrivano le 
dimissioni. Parisi, a dire il vero, 
avrebbe dovuto dimettersi non 

tichiamo che c'è un obbligo ; ; perché indagato, ma in quanto 
processuale:, l'iscrizione non 
implica alcuna valutazione cir
ca la fondatezza delle accuse. " 

Però succedono anche cose 
strane: Parisi viene indagato 
formalmente due mesi fa, 

< pare, ma la notizia si diffon-
' de solo ora. Perché? E come 

mal il procuratore di Roma 
non sapeva niente? _, 

Eh già, è successo anche que
sto. Misteri del palazzo roma
no... Una volta, non si muove-

custode e rappresentante da ., 
dieci anni di un regime che ora ' 
è in pezzi. Pretendere che se , 
ne vada adesso, solo pexhé è '•', 
indagato, mi sembra fucrvian-
tC '•^?,s-::::ix.XS,.,.r.->»;-

Giudice, quante volte, lavo- ' 
rendo, lei ha avvertito che 
qualcosa non quadrava, che 
tentavano di manovrarla o 
di fermarla? 

Guardi, io mi sono trovato di 
fronte a esponenti di primo 

piano del peggior regime di 
questi anni. E posso dire che 

• l'aria che si respira, tutte le vol-
• te in cui si ha a che fare con 
rappresentanze delicate degli 

• apparati politici, è davvero pe-
" sante. :• • ...••• .«..y ; .,.•.;.', 

Più che un'inchiesta, una 
partita a scacchi. 

Una partita a scacchi, giocata 
però con la convinzione che 
da un momento all'altro d arri
verà il colpo di randello. Per-

. che sai che l'altro giocatore 
non si limita a barare: è anche 
armato di randello. Come mi-

' nimo, mentre tu lavori, l'altro 
sta- cercando di ostacolare il 

.' raggiungimento della verità; e 
sai che se gli va male, proverà 
a delegittimarti; tenterà di tut
to, per distruggere la tua im
magine. •^-.,;;:S-: '»;V ; - ; 

Ha mai avuto paura? . . 

SI, come no?, tante volte. Però 
biosgna tener duro, altrimenti 
questo mestiere non si può fa
re. ""„-.'.,.'.-.i/-"*. . •",;<•••.• • - '.•• 

Vede il «randello», nell'In
chiesta romana sul Sisde? 

Questa indagine è delicatissi-
ma. Quello che vedo? Che è af
fidata a magistrati di assoluta 
credibilità..- .*. 

persone e non si può certo . 
pensare che per ognuna il pro
curatore capo ricordi su due ' 

- piedi reati e capi d'imputazic-
• ne». Solo che quella su De Be- . 
nedetti. per il clamore che era ;• 
destinata a sollevare, non era • 

' un'inchiesta come un'altra. 
Proprio come quella che ri- ; 

guarda i fondi neri del Sisde -
che, dal suo nascere, è stata 
costrassegnata da troppi «itici- ' 
denti» di percorso. y 

Rileggiamo alcuni passi del
l'intervista rilasciata da Mele 
venerdì sera al nostro giornale, 
dopo il diffondersi delle noti
zie sull'iscrizione del capo del
la polizia nel registro degli in-
dagati. «Teoricamente qualche ' 
novità • (sull'inchiesta Sisde, : 
ndr) avrebbe anche potuto es- .' 
serci, dal momento cne io oggi -
sono stato occupato con cen- -
tornila cose diverse. Però... sia 
con il procuratore aggiunto Mi- ' 
chele Coirò sia con gli altri, in 
mattinata ci siamo visti in con- , 
tinuazione. E nessuno ha detto 
niente in proposito. Perciò, 
penso che queste novità in •' 
realtà non ci siano». • -
• Bugie? L'iscrizione di Parisil 

non era una novità delle ulti- ' 
me ore. Il capo della procura 
di Roma non ne era informato? * 
La sua verità, inutile dirlo, è an
cora più inquietante di una bu-
già detta ad arte per tutelare il '. 

: sono state 
divulgate, mi sento anch'io 
sciolto da questo obbligo e 
quindi ritengo di poter confer- -
mare la questione relativa al 
capo della polizia». Insomma: 
la ruga di notizie avrebbe sciol
to il procuratore dal vincolo • 
del «non so nulla» con il quale : 
la sera prima aveva tranquilliz
zato perfino il prefetto Parisi. 
Alle 22,10 di venerdì sera, an
cora al nostro giornale, il capo , 
della polizia silasciava andare ' 
a dichiarazioni piuttosto impe
gnative: «Se fossi indagato mi 
dimetterei subito. Ma non so- • 
no indagato. Me lo hanno det- : 
to personaggi autorevolissimi 
della procura di Roma. SI, il 

f>rocuiatore Mele...». «Quindi t 
ei è sicuro?», chiedeva l'Unità. ' 
«Via si - rispondeva Parisi - lo 

. saprei. Non sono uno sprovve
duto...». Ieri mattina, negli uffi- , 
ci del Viminale, i giudizi che : 
circolavano nei confronti del 
procuratore capo di Roma era
no tutt'altro che teneri. Senza : 

le assicurazioni - ricevute da 
Mele, probabilmente, Parisi . 
avrebbe evitato l'imbarazzo di • 
apparire perfino come uno • 
sprovveduto... 

«Sono stato informato dell'i- ' 
scrizione soltanto dopo aver 
parlato con Parisi», a/ferma il : 
procuratore. E il giallo si tinge " 
sempre più di giallo. Infatti al 
di là dei diversi passaggi chiari 
o meno chiari di questa storia, . 
una cosa è certa: si è rotto il cli
ma che si era istaurato in pro
cura all'indomani dell'insedia-

. mento del nuovo capo e i ca
nali di comunicazione, in mol-

' ti casi, sembrano entrati in cor- • 
to circuito. E questo anche per
ché per molti magistrati il ' 
porto delle nebbie del passato, 
non può trasformarsi nel porto " 
delle mille cautele. - •...--.-, 

Lunedì 
17 gennaio 
in edicola 
con 
l'Unità 

Voi. 1 

Sergio 
Za voli 
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